
 
 
EMISSIONI CO2  
 

In netto aumento 
 
Nonostante le loro dichiarazioni circa la tutela del clima, le emissioni di gas 
serra da parte dei paesi industrializzati sono in netto aumento, almeno 
secondo la statistica dell’United Nations Framework Convention on Climate 
Change (UNFCCC). La statistica, tuttavia, non tiene ancora conto del 
recente calo delle emissioni dovuto alla crisi economica. 
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Stabilimento siderurgico a Jiuquan nella Provincia di Gansu (Cina). 
 
(24-10-2009) Il segretariato dell’United Nations Framework Convention on Climate 
Change (UNFCCC) con sede a Bonn (Germania) ha recentemente pubblicato una 
nuova statistica delle emissioni di gas serra basato sulle segnalazioni dei singoli 
paesi che nell’ambito del Protocollo di Kyoto si sono obbligati a fornire i loro dati 
all’UNFCCC. 
 
Secondo questa statistica le emissioni di gas serra dei paesi industrializzati, tra il 
2006 e il 2007, sono aumentate dell’uno per cento, seguendo un trend fisso ormai 
da molti anni. Nel periodo 2000-2007 le emissioni di 40 paesi industrializzati sono 
cresciute del tre per cento, ma, rispetto al 1990 sono calate del quattro per cento. 
Questo calo è una conseguenza del crollo delle economie dei paesi appartenenti 
all’Unione Sovietica. 
 
Migliore sembra essere il bilancio dei 37 paesi che, nell’ambito del Protocollo di 
Kyoto, si erano obbligati a ridurre le proprie emissioni: tra il 2006 e il 2007 le 
emissioni sono rimaste stabili (più 0,1 per cento) e le loro emissioni erano del 16 
per cento sotto il livello del 1990. 
 
Le emissioni sono aumentate invece negli USA, Giappone, Canada e Australia. La 
Cina e altri stati emergenti e in via di sviluppo non sono tenuti a segnalare 
all’UNFCC i dati relativi alle loro emissioni. 



Secondo l’Agenzia Internazionale dell’Energia (IAE), tra il 2006 e il 2007 le 
emissioni cinesi sono cresciute del 7,6 per cento, ma, considerando le emissioni pro 
capite, quelle cinesi sono ancora molto inferiori rispetti a quelle statunitensi. 
 
Gli Stati Uniti e la Cina insieme causano più del 40 per cento delle emissioni 
mondiali, ma ambedue i paesi hanno promesso di intraprendere delle misure di 
riduzione atte a tutelare il clima. 
 
“Il continuo aumento delle emissioni dei paesi industrializzati è preoccupante” , ha 
detto il capo del segretariato dell’UNFCCC Yvo de Boer, “i dati del 2007 evidenziano 
l’urgenza di stipulare una nuova convenzione sul clima nell’ambito del prossimo 
congresso internazionale che si terrà nel prossimo dicembre a Copenaghen”. 
 
 


